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Presideaza’ del Presidente DURANDO.

Parole del Ministro della Istruzione— Commemorazione del Senatore Maffei ; , , _ ...
Pubblica — Presentazione^ di un progetto di legge per Autorizzazione di applicare prorui- 
sorìamente lo sgravio del sale_e della imposta fondiaria, e gli aumenti su alcuni tributi indi­
retti — Proposta del Senatore Rossi A. in ordiné alVesdme dèi progetto presentato, combattuta 
dal Senatore Consiglio -^Presentazione della Relazione'sulla epidemia colerica negli anni 
1884-85 ““ Sospensione della seduta, per Vesame'delprogètto predetto — Ripresa della seduta 
e discussione del progetto di legge stesso •— Relazione del Senatore Saracco Osserva­
zioni del Senatore Consiglio — Risposta del Senatore Saracco è del Ministro delle Finanze 
Approvazione dei tre articoli del progetto di legge — Proclarnazione del risultato della 
votazione a scrutinio segreto — Ordine del giorno per la seduta di lunedi prossimo.

Pubblica

anni

La seduta è aperta alle ore 2 pom.Sono presenti il Ministro dell’Interno, Pre­sidente del Consiglio, ed i Ministri delle Fi-
"l r 'nanze, della Marina, dell’Istruzione Pubblica, dell’Agrieoltura, Industria e Commercio e degli .Affari Esteri.Il Senatore, Segretario, CANÒNICO dà lettura processo verbale della tornata antecedente, il quale viene approvato.

Commemorazione 
del Beaa'Sore Asidrea Mafi*©!.

t,.

, Nella tornata di ieri io compieva al doloroso ufficio di annunziarvi la perdita del nostro il- liastre Collega conte Andrea Maffei ; oggi adem­pirò a quello di commemorarvene con pochi ^enni la vita.Egli nacque a Riva di Trento il 1,9 aprile 1798. L’elogio delle virtù e dei meriti del Maffei è compendiato nelle opere sue. A noi tutti per-?correndo di quando in quando qualche volume 

‘dei numerosi suoi scritti, fu dato di ammirare la niente elevata, il vasto ingegno dell’ autóre che si è creata meritamente la 'fama di insigne poeta. Basti il rammentare a suo sommo onore ‘che Egli entrava nel 1879 a far parte di quest’Alta Assemblea col raro titolo di coloro che con me­riti eminenti illustrarono la patria. E ben rico-- nosceva allora il Senato le di lui benemerenze colle parole del chiarissimo nostro compianto Collega il venerando Terenzio Mamiani, il quale nel riferire sulla nomina del Matfei così si espri­meva: « L’Italia da sessant’anni ammira costan­temente la forma e lo stile di lui, ammira l’arte difficilissima di piegarli ad esprimere con ele­ganza perenne i capolavori diparecchie grandi letterature straniere, senza mai offendere la scel­tezza, la purezza della nostra lingua e il gustoclassico degli Italiani ».Che vi diro dunque di più? Se non che il Maffei appartiene alla nobile, privilegiata schiera di coloro che prima di abbandonare le terrene spoglie possono gloriarsi di ripetere col poeta Venosino: Non omnis moriar.

Tip. del Ssa&to
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COPRINO, Ministro della Pubblica Istruzione. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.GOPPINO, Ministro della Pzf^bblica Istruzione. A nome del Governo del Re io mi associo alle gravi parole colle quali l’egregio Presidente del Senato commemorava.la morte di uno dei più illustri suoi membri. ■La notizia di questa perdita ha ridestato qui tra voi e nel paese la eco dolorosa di un’altra morte d’uomo insigne che fu nostro Collega il quale, sebbene per la nota scientifica e politica e per le vivaci e generose lotte che ne erano la conseguenza, sì distingua dal conte Andrea Maftei, a lui rassomiglia pel culto perseverante dellaforma, pel magistrale splendore dello stile, per la purità della lingua, per lo studio del- rarmonia, il conte Terenzio Alamiani.Certo il paese non dimenticherà questi sereni maestri, onde si dirada la scuola, i quali attra­verso i grossi e faticosi periodi del secolo nostro, Q spettatori o parte, cercavano la limpida e larga -onda dell’idioma italiano e la ricca armonia che ne è quasi la parte spirituale, e la castità d.el- l’arte : ricorderà Andrea Matfei del, quale par­rebbe questo potersi affermare : che cioè pro­posito suo fosse dimostrar come non ci sia • ispirazione umana semplice e delicata, o forte

italiano, continui ancora a rendere amabili ed eflìcaci le lettere nostre. La dignità della forma è grande rivelazione della elevatezza dello spi­rito, e l’azione amorevole dell’una e dell’altro serve a mantenere pure e a tradurre Tiella realtà della vita tutte le idealità che fanno battere il cuore ed esercitano gloriosamente il pensiero di. una nazione. {Benissimo}

Presesstasione di un progetto di Seggo.MAGLIANI, Rlinistro delle Finanze. Domando la parola,,.PRESIDENTE. Ha la parola.MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Ho l’onore di presentare al Senato il progetto di legge approvato ieri dalla Camera dei Deputati inti­tolato: « Autorizzazione per applicare provvi­soriamente lo sgravio del sale e dell’imposta fondiaria, e gli aumenti su alcuni tributi indi­retti ».Atteso il carattere di somma urgenza di que­sto disegno di legge, io prego il Senato di volerne deferire l’esame alla Commissione per­manente di finanze, raccomandandole di pre­sentare senza ritardo il suo rapporto al Senato.PRESIDENTE. Do atto al signor Ministro delleFinanze della presentazione di questo progettoe fiera nella diversità della indole deile nazioni^ i di legge che sarà mandato alla Commissioneclimi, dei periodi storici alla quale nonpossa rispondere coi suoi intimi e perpetui pregi la ricchezza della lingua e dell’arte italiana.E perciò il Senato permetterà questo augurio che senza far torto ai nostri tempi è nel desi­derio di tutti.L’arte seguiti a rappresentare, quanto esso sìa, il movimento del pensiero, il movimento della fantasia e del sentimento ; ma la gioventù nostra ponga segno a’suoi studi alla emula­zione sua quelle splendide manifestazioni lequali, come diceva Victor Hugo 3 sono come il’balsamo che consacra all’eternità le opere deì- l’ingegno e dell’arte.Io non voglio ridire il verso che fu scritto' in un carcere:

delle finanze.Senatore ROSSI A. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore ROSSI A. Vedendo qui n-umerosi i membri della Commissione di finanze, io pro­porrei che il Senato autorizzasse la sua Com­missione di finanze a riunirsi immediatamente acciocché possa portare la relazione verbale in Senato nella stessa seduta di oggi, onde poter tosto procedere alla approvazione del progetto di legge che il signor Ministro delle Finanze ha ora presentato....Senatore CONSIGLIO. Domando la parola.Senatore* KOS'SI A La natura delie disposi-
'Exoriare oLiquis nostri^ ex Qssibus etc.,- ma certo mi sarà permesso di augurare chequesta devozione, questa consacrazione divita a tutto quello che è di più elevato unae ar­monioso nella forma del verso e deli’idioma

zioni portate da questo progetto è tale che anche 48 ore (essendo domani domenica) possono giovare ad evitare che le finanze dello Stato siano danneggiate da una ulteriore introdu­zione degli oggetti colpiti dal dazio doganale. Similmente si è fatto mesi addietro in Inghil­terra pel dazio degli spiriti. Lo stesso signor(jladstone ha interrotto un suo discorso, per
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il Parlamento a voler far esaminarepregare• ed approvare seduta stante il progetto ch’egli presentava, in quell’ istante, e cosi fu fatto ;quando egli ebbe terminato il suo discorso,' ‘ la Commissione dei sussidi portò la relazioneverbale ed R Parlamento P ha approvata. Io vorrei, che anche noi per questa proposta di legge seguissimo il medesimo, esempio, e-prego- Ponorevole Presidente a voler consultare il Senato,.,PRESID^INTE,. Il Senato.re Consiglio, ha la parola." Senatore CONSIGLIO. Io non mi oppongo a che\ , la proposta di légge, vada, alla Commissione di

ohe il ritardare la discussione di questa pro­posta di legge possa arrecare gravi danni alle- nostre finanze. Faccio osservare all’onor. Rossi che il catenaccio .è già stato imposto; difatti ’ il Ministro delle finanze fin dal 26 corrente ha Ordinato agli agenti delle dogane di non rice­vere le dichiarazioni se non dietro cauzione.. Quindi danno per le finanze non ci sarà. Oltre a ciò domani è domenica, e come tutti sanno, , in domenica non si possono fare operazioni dò- ganali'. Dunque l’onorevole Rossi può starsen’e
■ finanze;j mi oppongo soltanto, alla seconda . tranquillo, chè' i suoi timori po’ fuori di luogo. } sono per óra un

parte della proposta, del mio amico onorevole Rossi, cioè, che la.Commissione, studi e proponga . seduta stante. Prima di tutto non mi pare nè ' regolare, nè conveniente che noi imponiamo untermine alla. Gommissione di finanze.La Commissione studierà e quando si tro--verà- in condizione- di poter riferire,, riferirà. Da parte, mia poi, (parlo, per -me che forseavrò una mente molto limitata)- trovo che pure qualche ora per studiare questa proposta grar vissima si deve, accordare, tanto più poiché, qui non si tratta di una proposta riconosciuta- neces­saria ed urgente per le condizioni delle finanze. Qui. si tratta di una proposta che da una parte ■' accorda uno sgravio., e dalPaltra aggiunge delle imposte.Non posso entrare nel merito» della proposta , perchè anticiperei la discussione, ma a prima, vista, e da quello che hò inteso e veduto, pare a me che si voglia da un lato dare 10, per , pigliare 20 daìl’altro. Accenno questo solo di volo e per prevendrvi dal prendere una delibo- " razione improvvisa, ed ora mi permetterò di ' fare anche un’altra osservazione.» 'Questa proposta che ci sta davanti non è pas­sata nell’altro ramo. del- Parlamento con una.grande maggioranza,- e con ciò si dimostra la , gravità della legge, ed il Senato non vorrà, ■ credo, decidere cosi su due piedi su imposte che aggravano enormemente la maggioranza deif cittadini ; perciò io, aderendo a che si de­mandi questa proposta di legge alla Commis­sione di finanze, desidererei che a questa Com­missione si accordasse ampia libertà di riferirein. proposito quando le parrà e piacerà; non mai prima di domani. maNè è da temersi come diceva Ponor. Rossi'>

Quindi io prego il Senato dì voler continuare1^ discussione sullà marina mercantile ; in tal . modo si lascerà alla- Gommissione permanentedi finanza un tempo congruo per riferire sul, progetto- di' legge teste presentato dall’on. Ma-
I ■gliani.. FRISIDENTE; Dunque- abbiamo due- proposte. IT Senatore* Alessandro 'Rossi propone che il^progetto di legge presentato dà-PMinistro delie Pinanzewada immediatamente alla Commissione perman'ente‘ di finanza, la quale seduta* stante , ne riferisca.Il S-enatore Consiglio invece vorrebbe che _ fosse rinviato alla Commissione di finanza, per- chè' ne riferisca nella seduta di domani. ''Pongo ai- voti la proposta del Senatore Ales­sandro Rossi, che questo progetto di-legge passi immediatamente allo esame della Commissionepermanente di finanza, la (^uale ne riferisca*poi-ai Senato seduta stante.Coloro che approvano la proposta del Sena­tore Alessandro Rossi, sono pregati di alzarsi.(Approvato).PRE.SIDENTE. Allora prego la Gommissione per­manente di finanza di adunarsi immediatamenteper esaminare questo progetto di legge, e ri­ferirne poi, anche verbalmente, al Senato nella odierna seduta.

^resesitaziosie di una delazione.DEPRETIS, Presidente del Consiglio^ lilinistro 
delVlnterno. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.• DEPRETIS, Presidente del Consiglio. Ho chie- ,sta la parola per presentare al Senato una Re­lazione sulla epidemia colerica degli anni 1884-
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1885, documento sul quale sono state presentate ed in Sena.to e nella Camera dei Deputati delle mozioni. E credo con ciò di adempiere all’ob- bligo che in altre circostanze io mi era as­sunto.PRESIDENTE. Do atto al Presidente del Consi­glio della presentazione di questa relazione sulla epidemia colerica.Intanto, mentre la Commissione permanente di'finanza si aduna per esaminare il progetto di legge sull’applicazione provvisoria di alcune tasse, possiamo continuare la discussione sulla marina mercantile.La parola spetta al Senatore Boccardo.Prego i signori Senatori di riprendere i loro posti.Senatore- DFCHOQUE. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore DUCHOQUÈ. La- Commissione perina- nente di finanza, obbedendo,al voto del Senato si aduna immediatamente, ma per.mio mezzo pregherebbe e l’onor. Presidente ed il Senato di voler sospendere la discussione del progetto di legge sulla marina mercantile, perchè due membri della Commissione di finanza sono piire membri dell’ Ufficio Centrale pel disegno di legge sulla marina mercantile, e non potreb­bero quindi assistere alla discussione che di esso.si continuasse.PRESIDENTE. Allora, se nessuno fa osservazioni.la seduta è sospesa (ore 2 Vé)- La seduta è ripresa alle ore 3.50.
Discwssioae e approvasione, del prógeHo di legge

W. 242PRESIDENTE. Ora si procede alla discussione del progetto di legge presentato nella tornata di oggi dal Ministro delle Finanze, intitolato:« Autorizzazione ^'per applicare provvisoria­mente lo sgravio del sale e dell’imposta fon­diaria egli aumenti di alcuni tributi indiretti ».Il signor Relatore della Commissione ha la parola.Senatore SARACCO, Relatore. Signori Senatori.per .incarico eh’ ioBreve discorso vi terrò,n’ebbi dai Colleghi della Commissione permanente di finanze, sul disegno di legge testé presentato dal Governo,, che aspetta le vostre ultime de­liberazioni.

Questo disegno di legge mira da una parte '7sebbene in via temporanea^ a ridurre il prezzo dei sale, e ad alleggerire rimpasta dei terreni di'uno dei tre decimi di guerra; dall’altra, pro­durrà Teffetto, anche temporaneo, di aumentare i dazi sopra lo zucchero, il caffè, gli spiriti, ed altri generi di consumo, e per _tacere di .cose minori, introduce altresì una modificazione piut­tosto sensibile nei dazi di -entrata e nei prezzi di rivendita de’ tabacchi. Il Governo del Re do­manda, in sostanza, di essere autorizzato ad ap­plicare provvisoriamente questi provvedimenti che formano parte di altri parecchi proposti con separato disegno di legge, innanzi ancora che questo abbia ricevuto approvazione delParlamento, e chiede con l’articolo 1 di essere ammesso ad esercitare, con effetto retroattivo, queste medesime facoltà a partire dal 26 cor­rente mese, e per il corso di mesi tre avvenire.È domanda insolita, che solamente l’interesse immediato del Tesoro, o meglio della finanza, può legittimare in cospetto del paese. Ma sic­come non può cader dubbio, che qui l’interesse della finanza non offende alcun diritto privato ìe tende piuttosto ad impedire i guadagni ille­citi degli speculatori, così la vostra Commis­sione di finanze, senz’arrestarsi a considerare se altri metodi convenisse meglio adottare per conseguire lo scopo, è venuta unanime nell’av­viso, che il Senato possa approvare l’opera, e le proposte del Governo, contenute nei tre ar­ticoli di legge adottati già dalla Camera dei Deputati.Qualche lontano dubbio sorse tuttavia circa la interpretazione che meglio debba convenire à codesti articoli, onde in questi brevi momenti d’intervallo parve utile sentire Pavviso del.si­gnor Ministro delle Finanze. Scambiate quindi le nostre idee, si trovò opportuno di mettere in chiaro alcuni punti della legge, siccome sto per esporre succintamente al Senato.Nel concetto del sig. Ministro, che è pur quello della vostra Commissione, la facoltà che si tratta di concedere temporaneamente al Governo la­scia impregiudicata la risoluzione di tutte le proposte contemplateTiell’altro disegno di legge.che dovrà regolare definitivamente la materia ' degli sgravi e degli aumenti o modificazioni di tasse ; ma è altrettanto vero, che qualunciue sìa per essere l’ultima parola del Parlamento, quella facoltà che oggi si tratta di concedere ài Go-
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verno in virtù degli articoli che stiamo per discu­tere, si deve intendere per definitiva ed irrevo­cabile nel riguardo degli effetti che dériveranno dalla applicazione dei provvedimenti attualmente sottoposti all’approvazione del Senato. E la ra­gione ne è chiara, oltre a che essa dirnana dalla lettera, ossia dai termini coi quali sono conce-piti gli articoli del presente disegno di legge;ed è l’assoluta impossibilità in cui si troverebbe la finanza di restituire il di più esatto, o di ri­prendere la parte rilasciata a benefizio dei con­tribuenti.Altrimenti dovrebbe avvenire, nel supposto che il Parlamento non consentisse l’abolizionedi uno fra i tre decimi di guerra che colpi­scono r imposta prediale. La riscossione di que-sto decimo che scade nel febbraio, è soltanto
sospesa ma nella ipotesi sovra accennata lariscossione della rata scaduta in febbraio rebbe semplicemente rinviata ai bimestricessivi.Un’altra avvertenza si

sa-suc-rende opportuna, edè che gii effetti di tutta la legge non devonodurare oltre a tr<deve tenere a mesi, e conseguentemente simente, che quantunque del ter-mine si parli soltanto all’articolo 1, questo non potrebbe non riferirsi al disposto degli altriarticoli 2 e Q . Così deve essere; se no sarebbe . infirmato il concetto fondamentale della cor-respettività degli a

Senato del Regno
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verse tasse ; idr ho chiesto la parola sempli ce-mente per domandare un chiarimento su di un dubbio, al quale effetto mi rivolgo tanto aliaCommissione quanto aìl’onorevole Ministro delle Finanze.Questo progetto di legge da una parte porta degli sgravi, dall’altra parte delie nuove tasse.In quanto alle nuove tasse, il Ministro delle Finanze avendo più volte dichiarato il perfetto pareggio nell entrata e della spesa, le nuove tasse servono assolutamente per coprire glisgravi che si fanno: da una parte abbiamo dunque degli sgravi, e dall’altra tassereggiare la perdita di entrate che per pa-da questi sgravi derivano al bilancio dello Stato.L’Ufficio Centrale ed il suo Relatore,tunque abbiano avuto pochissimo tempostudiare il quan-perprogetto, pure hanno mosso dei dubbi e delle domande al Ministro delle Fi­nanze, ma hanno trascurato secondo me di stu­diare e domandare, ed era di capitale impor­tanza ; b'e quello che si prende dai contribuentiè eguale a ciò che il Governo concede.Questo studio o conto molto semplice per altro 1 ho fatto io; ho preso, cioè, il bilancio preven­tivo^ del 1885-86, ed aggiungendo l’aumento alle imposte vecchie ho avuto per risultato 66 mi­lioni circa di aggravio ; mentre gli sgravi am-montano a 38 o 39 milioni.gravi rimpetto agli ag-VX, agn ag'gravi regolati da questa legge con unico ed Io quindi fino a che il Ministro delle Finanzeinscindibile criterio. non mi dirà come impiegherà la differenza inDopo ciò, ja vostra Commissione permanente di finanze propone per mio mezzo al Senatoche voglia rende: il suffragio favorevole aldisegno di legge, quale fu già approvato dallaCamera elettiva.PRESIDENTE. Si dà leittura del progetto di legge.Il Senatore, Segretario^ CANONICO legge:(V. infra}.PRESIDENTE. È aperta la discussione generale su questo progetto di legge.Senatore CONSIGLIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore CONSIGLIO. Non ho domandato larola per fare un discorso pa-

più di entrata fra 66 e 39, non potrò tranquii-lamento votare questo progetto.Il Relatore ha detto per tranquillare il Se-nato sulle conseguenze della nuova imposta.che questo progetto non è definitivo, la durata di tre mesi, che si tornerà •)che haa discu-tere. Ma, francamente, questa dichiarazione non mi rassicura punto perchè non è facile togli p__________ xxjrQle imposte in Italia una volta che si sono ap­plicate; ci vorrebbe un ’■altro 1876 (e cioè la nuta di un nuovo partito al potere, non auguro ai miei amici politici del Gabinetto),per togliere le tasse esistenti.
ve-cosa che

Io attendo adunque dal signor Ministro delle
di legge, perchè su questo progetto. come poc’anzi ho avuto casione di accennare,? oc-non mi sentivo capace.• J v/ ■* VX T v,./ V* <A-CV jin COSI poco tempo, di studiare una questione di tanta gravità, la quale riguarda tante di-

•o

Finanze, prima di dare il mio voto a questaegge, che egli mi dica in qual modo s’impie- ,gherà l’aumento di entrata di circa 28 milioni di lire derivante dal presente progetto di legge.MAGLIANI, Ji/inistro delle Finanze. Domandola parola.
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PRESIDENTE; Ha la parola.MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Io sarei ben lieto se le previsioni del Senatore Consiglio potessero realmente effettuarsi. Egli ha fatto un calcolo puramente aritmetico prendendo le quantità dell’importazione dei coloniali ehe ri­sultano dalle notizie esposte nel bilancio 1885-86 e applicando ad esse il nuovo dazio ; ma vi sono vari coefflcienti di diminuzione di cui egli deve tener conto; e il principale è la depressione dei consumo.Ora, il Ministero, prescindendo anche dal mag­giore stimolo del contrabbando, ha creduto suo dovere di calcolare largamente una diminuzione di consumo e ne ha presentata, per ciascuna delle voci, una dimostrazione precisa, e circo­stanziata, dalla quale resultano le previsioni prudenti che noi abbiamo fatte. Pel primo anno, nel quale la depressione del consumo sarà massima e poco cresceranno le entrate anche per le grosse provviste che si sono fatte, noi non abbiamo calcolato per lo zucchero più di 9 milioni ; pel glucosio che non è compreso nel­l’autorizzazione provvisoria, lire 400 mila; per la cicoria 350,000 lire; pel caffè 4,400,000 lire ?per ralcool IO milioni; pei tabacchi 7 milioni.Il Ministero crede di avere operato savia­mente presentando al Parlamento dei calcoli alquanto pessimisti. D’altronde io sono perfet­tamente convinto che nel primo anno, e forse anche nel secondo, arriveremo appena a coprire la perdita degli sgravi. He vuole una prova l’onorevole Consiglio? Se egli applica alla con­sumazione attuale del tabacco là nuova tariffa ìtroverà che si dovrebbe conseguire sulla base del consumo attuale un aumento di 35 milioni. Ora crede Tonorevole Consiglio che nel primo anno noi incasseremo 35 milioni di più pei ta­bacchi?Senatore CONSIGLIO. No.TAAGLIANI, Ministro delle Finanze. Assoluta- mente assurda sarebbe una ipotesi somigliante.Io calcolo appena un incremento di 6 milioni, e credo di non andare errato.Nel secondo anno i 6 milioni forse saranno 12, 'e poi aumenteranno via via fino ai 35 mi­lioni, e saremo ben fortunati se ci arriveremo dopo 5 0 6 anni.Meno lenta sarà la progressione dello zuc­chero, dell’alcool e del caffè; ma di certo per arrivare al punto attuale del consumo in cui è 

•applicatala nuova tariffa, e per raggiungere nel complesso i 66 milioni, indicati dalì’on. Consi­glio, dovranno passare parecchi anni. È molto difficile precisarne il numero ; intanto vi èeun periodo transitorio,, in cui il bilancio dello Stato corre un’alea di disagio specialmente nel primo anno della applicazione della/ legge. Sic­ché io non credo che il Ministero abbia errato nelle sue previsioni; afi ogni modo ciò si di­scuterà a suo tempo, quando, cioè, verrà inesame Vomnibzbs finanziario. Io ripeto che sono convinto che nel primo e nei secondo anno non giungeremo forse a pareggiare la perdita; ma gradatamente l’applicazione delle nuove tariffe contribuirà a rafforzare in modo poderoso le finanze dello Stato, cosa^ che credo sarà grata, anche aH’on. Gonsigiio.Senatore SARACCO, Relatore. Domando la par rola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore SARACCO, Relatore. Dopo le spiega­zioni dell’onorevole Ministro, credo difficile e non mi parrebbe necessario aggiungere altre considerazioni. Tuttavia io dirò ancora qualche altra cosa per tranquillare l’animo deironore- vole Gonsigiio.II signor Ministro delle Finanze ha parlato dei proventi che si otterranno probabilmente dagli aumenti proposti nei dazi doganali negli anni avvenire. Ora io comprendo che l’onore­vole Gonsigiio possa non trovarsi d’accordo col Ministro in queste sue valutazioni, ma lo prego a ■voler considerare, che gli effetti del presente disegno di legge sono limitati ad un solo tri­mestre, e però noi ci dobbiamo semplicemente preoccupare di quello che avverrà in questi tre mesi ; e non già. degli introiti che si potranno verosimilmente conseguire nel tempo di poi 7quando venisse approvato definitivamente l’altro disegno di legge.Or bene, io temo forte, che gli introiti del trimestre non abbiano neanco da corrispondere alla perdita che il Tesoro dovrà sopportare, in conseguenza dello sgravio consentito nel prezzo del sale, giacché bisogna tenere gran conto della introduzione straordinaria ed eccezionale dei generi di consumo che si è verificata in questi ultimi tempi; che si tradurrà necessa­riamente in una diminuzione d’introiti nel pe-, riodot successivo di tempo. Ghè anzi, i consu- ' matori non perderanno cosi tosto la speranza ,i
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che il Parlamento voglia indursi a temperare la misura degli aggravi proposti, quando venga in discussione, l’altro disegno di legge. Io non intendo già di svegliare troppe speranze nel­l’animo dei contribuenti, ma certo non vi può essere una ragione che li muova in questi tre mesi a fare incetta dei generi di consumo sot- ■ toposti ad un dazio tanto elevato, più di quanto lo stretto bisogno potrebbe richiedere. I dubbi

provvedimenti. D’altro canto, lo sgravio di un.semplice bimestre sarebbe una derisione, quando non prevalesse il principio della abolizione de­finitiva.Per queste considerazioni, io penso che le avvertenze d:eiTonorevole Consiglio e di altri Colleghi nostri non debbano creare ostacolo a
dell’onorevole Consiglio non mancano, a parer - deliberazioni.che il Senato possa e debba approvare senz’altro il disegno di legge sottoposto alle odierne suemio, di molto peso, e verrà la volta di sotto­porli a severo studio, quando cadrà in esame il disegno di' legge che mira alla sanzione de­finitiva di questi provvedimenti; ma nel mo­mento presente, non hanno la loro ragione di essere, e non saprebbero esercitare veruna iri- fiuenza sull’a'nimo del Senato.Prendo ancora questa occasione per rispon­dere ad una osservazione amichevole fatta da

Senatore CONSIGLIO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore CONSIGLIO. Io ringrazio tanto l’ono­revole Ministro quanto 1’ onorevole Saracco dei chiarimenti che mi hanno dati ; ma in verità debbodire che non mi hanno molto persuaso. Sono
alcuni Colleghi ? ai quali non è sembrata soddi-

•d’accordo con Tonorevole Ministro che nei primi anni non sia possibile che i nuovi aumenti di dazio diano alle imposte i risultati quali io li
•1

sfacente la spiegazione che ebbi l’onore di for- ho potuti verificare aritmeticamenteni re pur dianzi, onde rimane assodato, che tarnente li daranno in un non lontanoma cer-av-quando non venisse approvato il proposto ar­ticolo di legge che concede lo sgravio di uno dei.tre decimi di guerra aggiunti all’imposta prediale, il Governo avrà il diritto a riscuotere
venire.L’onorevole Relatore della Commissione èritornato sull’argomento dei tre mesi: ma io 

*1 T -, n «, . 'domando all’ onorevole Saracco se egli credenelle rate successive che verranno a scadenza, davvero che dopo tre mesi si ritorni a rifaredopo quella del prossimo febbraio, quella parte la legge !dell imposta corrispondente al decimo di guerra,lasciata in sospeso. Qui, diconocorrispettività, ed il Governo di quello che rilascia.L’obbietto avrebbe un reai
essj. manca laguadagnerà più,

zi ’/alore, se conquesto disegno di leggejl Governo avesse chiestodi applicare temporaneamente tutti quei prov­vedimenti che tendono ad accrescere i proventidella finanza, in cambio della perdita che de^riverà dall’applicazione immediata delle altre parti della legge. Ma in fatto non è cosi, e in­vece conviene por mente, che bisogna attendere le decisioni del Parlamento, perchè si sappia severraiino approvate le altre propo e special- mente le modificazioni alla legge del Registro e Bollo: vale a dire se si realizzeranno tutte le1entrate prevedute dal Governo, sovra delle quali SI è fatto assegnamento per coprire la perdita sicura che sovrasta al Tesoro. Per la qual cosa la vostnr Commissione di Finanza si è facilmente acconciata ad accogliere questa spiegazione del- 1 onorevole Ministro, che risponde precisamente al principio della correspettività dei proposti

Io temo che no ; e sono più che certo che discussione non se ne farà come non se ne efatta oggi, e fra tre mesi nessuno si occuperàdi questa legge■i come nessuno se ne è occu-palo nell’ odierna tornata.Comunque sia, da questa legge deriverà que­sta conseguenza necessaria: che vi saranno diquelli che pagheranno due e risparmierannouno, poiché se è indubitato che l’aumento del5rrcà gradatamente annooonsumo avveirct gradaiamente anno per anno, e certo pero cne fin dal primo momento, loro che sono obbligati a consumare i generi che ora vengono gravati da queste nuove tasse, pagheranno l’aumento delle tas:
co-

,seporzione stab. nella pro-dalla legge; e quindi è pos­sibile, che nei primi anni il Tesoro non nprofitto non incassando la somma da meticamente calcolata. avràme arit-Egli è certissimo che fin da domani i cittadinirisparmieranno uno per pagare due; dunqu Q 4per me questa, legge è assolutamenteai cittadini. gravosaQueste R no le osservazioni che io voleva
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sottoporre al Senato, e l’ho fatto, non per pro­lungare la discussione, ma solamente per fare risaltare questo concetto, che cioè questa legge la quale ci si presenta come una legge di sgra­vio, non è in fondo che una legge d’aumento di imposta. E non aggiungo altro.PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, dichiaro chiusa la discussione generale.Si passa ora alia discussione speciale.Si rileggono gli articoli.Il Senatore, Segretario, CANONICO legge:
Art. 1.• Il Governo del Re è autorizzato ad applicare provvisoriamente, per un periodo di tre mesi 

a cominciare dal 26 novembre 1885, i dazi do­ganali d’entrata proposti con l’articolo 1 del progetto di legge del 25 novembre 1885, n. 373 (eccettuata soltanto la lettera b della voce 16), e le tasse di fabbricazione dello zucchero, degli spiriti e della cicoria preparata, proposte rispet­tivamente cogli articoli 6, 9 e 14, e la tariffa dei tabacchi proposta con l’articolo 16 del pro­getto anzidetto.(Approvato).
Art. 2.E pure autorizzata l’applicazione provvisoria degli articoli 10, 11, 12 e 20 del predetto di­segno di legge.(Approvato).
Art. 3.A cominciare dal 1° gennaio 1886 sarà ap­plicata provvisoriamente la tariffa del prezzo di vendita del sale proposta coll’articolo 18 del disegno di legge sovra citato del 25 novem­bre 1885, n. 373, e sarà pure sospesa la riscos­sione di uno dei decimi aggiunti all’imposta erariale sui terreni, del quale è proposta l’abo­lizione coll’articolo 21 dei .disegno medesimo.

Dall’istessa data, è pure autorizzata l’appli- cazionè provvisoria dell’articolo 19 del ripetuto disegno.(Approvato).PRESIDENTE. Ora si procederà aH’appelio no­minale per la votazione a scrutinio segreto di • questo disegno di legge.(Il Senatore, Segretario, Verga G. fa l’ap­pello nominale).PRESIDENTE. Prego i signori Senatori Segretari di procedere allo spoglio delle urne.Leggo il risultamento della votazione :Senatori votanti .»» favorevoli . contrari '. . . 866620(Il Senato approva).Leggo l’ordine del giorno per la seduta di lunedì :Al tocco. — Riunione negli Uffici per l’esame dei seguenti progetti di leg.■ge:Responsabilità civile dei padroni, impren­ditori ed altri committenti per i casi d’infor­tunio;Ordinamento dell’istruzione secondaria clas­sica ;Estensione a tutto il Regno della legge 19 ottobre 1859, sulle servitù militari.Alle due pom. — Seduta pubblica.I. Relazione della Commissione per la ve-, rifìcazione dei titoli dei nuovi Senatori;II. Discussione dei seguenti progetti di legge :Provvedimenti riguardo alla marina mer­cantile;
«

Modifìcazioni alle leggi sull’istruzione periore del Regno;Disposizioni sul lavoro dei fanciulli.La seduta è soiolta (ore 5 pom.).
su-


